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i si che possa suscitare sì viva. opposizione, 
perciotchè 45 milioni di lire per un se- 
mestre, corrispondenti a 30° milioni per 
um anno, non costituiscono un'imposta in- 
sopportabile per uno Stato, la cui rie- 
‘cChezza. mobilè colpita dalla tassa supera 
1,00 milioni di lire. 

®° Cagione delle lagnanze sono le discre- 
panze rilevanti che si notano fra consor- 


gnamento sopra > di esso, e che tutto il 
peso della guerra» non si vuole‘ caricare 
sulle generazioni avvenire; ma che si com- 
prende la necessità di farne subire una 
parte anche a’ presenti. 

Questo è, secondo noi, l'ufficio della 
tassa sulla rendita, ‘ciò che significa | che 
quando non ci è guerra guerreggiata essa 
dev essere molto mite, affine di poterla 
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Ciò che abbiamo scritto allora, è stato 
confermato sì da’ nuovi studi che dalla 
recente esperienza. 
. L'imposta sulla ricchezza mobile è stata 
da noi accolta «come un mezzo di com- 
piere il censo delle rendite che i cittadini 
‘dello Stato ritraggono dalle varie fonti. di 
produzione e ricchezza, esclusi i beni sta- 
Per ottenere un censimento che me- 
) si discostasse dalla realtà; faceva. di me- 
tenere la tassa‘ in limiti niStretti. Se 
niribuente ha poco da. pagare, non 
» nel proprio interesse alcun: eccita- 
mento a. falsare le dichiarazioni; quindi 
‘maggior facilità potevasi\ formare la 
‘Statistica tanto necessaria della ricchezza 
mobile. Però, siccome il GovéMmo doveva 
assegnamento dapprincipio sopra, una 
ima, che non sarebbe stato: possibile 
| stabilire, ove la tassa fosse stata fissata 
un tanto per cènto della rendita di- 
arata, ne venne che al sistema della 
tassa. ripartita per quotità. fu sostituito 
quello per contingente. È un, ‘sistema che 
soltanto la'necessità più urgente e l'incer- 
tezza de’risultati dell’altro sistema potevano 
| scusare. 
Era impossibile che il riparto per con- 
tingente non producesse delle divergenze 
‘assai sensibili “e quindi delle ingiustizie 
evidenti. I criteri ammessi pel riparto 
‘contribuirono a fali divari per guisa che 
alcuni Consigli provinciali si sono veduti 
À ‘ gostretti a discostarsene ed anche a non 
. tenerne. conto, affine di offendere meno la 
£ ‘distributiva. 
grado i temperamenti, adottati e di 
cui alcuni non sappiamo quanto siano 
| strettamente conformi alla legge, la tassa 
HOSI ‘in ‘alcuni luoghi estremamente 
gravosa. Se avessimo a riferire i fatti che 
i sono esposti, i confronti che sono fatti 
tra. consorzi e consorzi, tra città e città, 
ne verremmo ‘a capo si presto. Un im- 
| governativo che ha uno: stipendio 
‘di L. 2,200 all'anno, ci scrive che è stato 
‘ tassato per L. 33. Immaginiamoci se non 
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| gravezza che peserà pel 1868! . 
ZA ‘tassa’ per la ricchezza mobile è uno 
siromento efficacissimo in tempo di guerra. 
Quando- le ‘altre rendite delio Stato sce- 
nano, quando diminuite le. contrattazioni 
rallentato il traflico, le tasse indirette e 
logane. gittano nel tesoro una somma 


debbono essere spaventati, pensando alla 


minore della normale ed i prodotti dimi- | 


tutte le provincie ed i comuni dovessero 
valersi dalla facoltà accordata, la somma 
complessiva della tassa, compresi i4 cen- 
tesimi per la riscossione supererebbe nel 
1865. i cento milioni. Vha qualcuno che 
non debba preoccuparsi dellà gravità di 
questa. somma? L'onorevole Sella aveva 
dichiarato nel Parlamento esser d’ avviso 
che l'imposta si. possa elevare disopra di 
60 milioni. Il Parlamento» 1° ha preso in 
parola, egli ha ‘accordato 65 milioni, pur- 
chè rinunciasse alla riforma delle leggi di 
registro e bollo. Fu una infelice transa- 
zione. Però .l’onorevole Ministro delie. fi- 
manze deve ormai essersi convinto che 
l'imposta principale non' solo non si può 
accrescere ; ma che conviene tenerla in 
più angusti limiti e ripartirla meglio so- 
stituendo. la quotità al contingente. Man- 
tenendola come-si trova stabilita, si avrà 
tale massa ‘di quote inesigibili, da metter 
in grande ‘impiccio il Ministro che deve 
presentare al Parlamento la situazione 
del Tesoro. 

Nè ciò basta, che persistiamo nel cre- 
dere che l'imposta sulla ricchezza mobile 
ron ammetta i centesimi addizionali. Que- 
Sti centesimi sono cagione di maggiori 
differenze ed ingiustizie, tornano a van- 
taggio. di qualche grande città ed a danno 
de’ contribuenti delle. piccole: I tempera- 
menti e ripieghi adottati non valgono a 
metter riparo ‘agl’inconvenienti che dalla 
sovi’imposta scaturiscono e che la condan- 
nano siccome ingiusta ed intollerabile. 

Sostituzione della quotità al contingente, 
soppressione de’ centesimi addizionali, sono 
due provvedimenti necessari, se vuolsi che 
l'imposta, possa, in contingenze straor- 
dinatie, venire in aiuto del tesoro. Ma 
non basta; chè fa d’uopo rivedere i ruoli 
per tempo affinchè la tassa sia osatta 
nelle forme regolari a rate mensili o tri 
mestrali e-pensare infine agl’impiegati su- 
balterni. Si sono esclusi dalla tassa gli 
ufficiali inferiori dell'esercito, perchè non 
se ne escluderebbero altresì gli applicati 
e gli altri impiogati di grado corrispon- 
dente? È 

È una quistione che richiede tutta l'at- 
tenzione dell'onorevole ministro delle fi- 
nanze. Le condizioni dell’erario son gravi 
ed urge di migliorarle; ma chi oserebbe 
sostenere che accrescendo senza misura 
la tassa sulla ricchezza mobile si raggiunga 
l'intento e non ci allontaniamo anzi dalla 
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; stare giuramento , 


Giornale quotidiano 


Ora si annunzia ‘volersi stabilire la tassa 
sul macinato. Gi pare impossibile. Essa è 
una di quelle tasse odiose ed ingiuste, che, 
soppresse, non gi ristabiliscono. Essa ha 
fatto più male al ‘governo papale ed ai 
Borboni che non de sevizie «della polizia. 
Lo stesso generale Lamoricière fu costretto 
di confessare che il diritto sul. macinato 
era una delle cause dell’antipatia dei po- 
poli pel governo pontificio, Vorremmo noi 
rinnovare gli antichi errori? Non ne cre- 
diamo capaci nè il Ministero nè il faturo 
Parlamento. Però la voce sparsa inquieta 
il paese quanto la Gravezza. della tassa 
Sulla. ricchezza mobile, e potrebbe essere 
sfruttata nelle prossime elezioni. Noi esor- 
tiamo pertanto il Governo a volerla smen- 
tire. 


Il Civis Britannicus che scrive al Diritto 
per raccontargli il meeting di Dublino, nel 
quale la condotta del Governo inglese venne 
condannata da parecchi oratori colla più grande 
severità ed anche per bocca di alcuni membri 
del Parlamento, è scusabile se, non inten- 
dendo bene l’italiano,mon abbia capito a pun- 
tino la queslione chie da*noisi è sollevata a 
proposito della protesta relativa alla circolare 
Petitti. Ma la.stessa scusa non vale pel Diritto, 
che sa benissimo l’italiano, e non può d’al- 
tronde sperare che i suoi avversari siano 
tanti bambini da lasciarsi cambiare le carte 
in mano senza accorgersene. 

Il meeting di Dublino era composto, stando 
al detto del Civis Britannicus, in grandissima 
parte di membri dell’uno e dell’altro ramo 
del Parlamento. La protesta coniro la circo- 
lara Petitti fu raccolta esclusivamente fra se- 
natori e deputati. In Irlanda deputati e lordi 
agivano come semplici cittadini, accomunan- 
dosi agli altri che volevano biasimare un atto 
del Governo, ed erano pienamente nel loro di- 
ritto. In Italia deputati e'senatori, sia dichia- 
randolo espressamente, come fecero gli onore- 
voli Bellazzi e Molinari, sia pel fatto di non 
avere ammesso fra loro alcun altro che non 
fosse insignito della loro stessa qualità, vol- 
lero agire como membri del Parlamento, ed 
ebbero torto, perché mostrarono di non co- 
noscere, essi pei primi, i limiti di quélla co- 
stituzione, di cui sì elevarono, senza alcuna 
necessità, a difensori. 


Alcuni giornali hanno affermato che il ri- 
catto di 50 mila ducati per l'inglese Moens 
sia stato pagato dal Governo italiano, in se- 
guito ad istanze del governo britannico. 

Il Giornale di Napoh del 34 dichiara as- 
solutamente falsa questa diceria. 

Ecco le sue parole: 

« Il Governo italiano, verso i nazionali che 
pure pagano l'imposta per avere la propria 
sicurezza, lia il dovere di combattere. il bri- 
gantaggio con ogni mezzo, non già di riscat- 
tarli a contanti se ricattati; nè si può sup- 
porre che il gabinetto britannico gli avrebbe 
mai domandato che facesse pei sudditi della 
regina più di quello ch’esso faccia pei pro- 
prii. A noi consta che nè il Governo italiano 
nè il britannico sono concorsi al pagamento 
di quella somma. » 


Si legge nel Corviere dell'Emilia di Bolo- 
gna del 1°: 

« Ai professori ed impiegati scientifici del- 
L'Università di Bologua che nel dicembre 
dello scorso anno vennero dispensati dall’uf- 
ficio per non avere aderito all'invito di pre 
è stato dalla Corie dei 
Conti negato il divilto di pensione.» 


È noto che a Piacenza la sera del 29 a- 
gosto avvenne. qualche tentaliva di disor- 
dine per parte ditaluno cho voleva costrin- 
gere la banda musicale a suonare l'inno di 
Garibaldi. Il corrispondente piacentino della 
Perseveranza narra i fatti seguenti avvenuti 
alla sera del 30: 

«Il buon popolo di Piacenza, indignato del 
faîto avvenuto l’altra sera, volla dimostrare 
alla truppa in qual conto sappia tenerla. Ed 
infatti ieri sera, al momento della ritirata, 
circa un ‘migliaio di giovinotli di tntte le 
classi, ma in specie della classe popolana’, 
accompagnò la truppa alla Caserma Farnese, 
è, ivi‘giunta, la salutò con ripetute'grida di: 
Viva VEsercito! Viva Vittorio Emanuele! se- 
guite da universali battimani. 

« Al ritorno di quella accolta di gente, si 
mescolarono al’ popolo furtivamente i soliti 
mascalzoni , che, giunti sulla Piazza Cavalli, 
teniarono qualche schiamazzo, e gridarono : 
Abbasso îl Municipio! grida ripetute anche 
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»’ ‘Domenica, 3 Settembre 1865. 


L'OPINIONE 


la sera innanzi. Ma, vistisi isolati e sfuggiti 
dai buoni popolani, si dilezuarono subitanea- 
mente, » 


Il Moniteur del 30 parla nei seguenti 
termini della convenzione di Gastein: 


Gli accordi sottoscritti dalle grandi po- 
tenze tedesche furono testè resi. pubblici. 
Non è nostra intenzione di valutarne le di- 
verso clausole; ma ci è impossibile non con- 
slatare l'accoglienza poco favorevole che la 
convenzione ii Gastein ebbe ben'anco in 
Germania. Il principio dell’anione dei ducati 
è uno di quelli ch'erano stati più costante- 
mente proclamati sino adesso dai gabinetti 
di Vienna e di Berlino. Le stipulazioni di 
Gastein procedono da un ordine di idee op- 
posto. Esse non implicano d’ altronde alcuna 
compartecipazione dei ducati nel regolamento 
della loro sorte e non tengono conto alcuno 
della nazionalità della popolazione dello Sle- 
vig settentrionale. Le due corti presentano, 
questo è vero, una tale combinazione come 
provvisoria. Esse. non hanno separato geo- 
graficamente l’uso. de’ loro diritti di sovra- 
nità che sino ad un nuovo accordo. Con- 
viene adunque aspettare per pronunciare un 
giudizio definitivo sulla loro politica in que- 
sto affare dei ducati. t 
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LE LEGGI AUSTRIACHE 
NEL PROCESSI POLITICI NELLA VENEZIA 


Raccomandiamo all’attenzione de’ lettori 
la seguente corrispondenza che ci giunge 
dal Veneto, Gli sforzi fatti dall’Austria per 
persuadere la Venezia ad accettare le così 
dette riforme ch’essa voleva impartirle, 
riuscirono inutili fino ad ora e lo saranno 
anche per l'avvenire, In primo luogo, come 
le cento volte abbiamo detto, per i veneti 
non è questione di maggiore o minor li- 
bertà, ma di nazionalità e d'indipendenza 
dallo straniero. Ma oltre a ciò è pur certo 
che della sincerità. del governo austriaco 
quando parla di regime liberale nessuno 
può fidarsi. Se l'Austria viola perfino le 
leggi ora esistenti nel Veneto, se per i 
suoî giudici e per la sua polizia i codici 
sono lettera morta, vi è forse da sperare 
che, mutate le leggi, saranno più lealmente 
osservate? La ‘corrispondenza che oggi 
pubblichiamo dimostra qual conto l’Au- 
stria stessa faccia delle proprie leggi, 
quando si tratta di processi politici, e 
come il governo austriaco: non abbia altri 
mezzi che la forza e la violenza per tener 
soggette le ‘venete province. 

Noi reputiamo che lo studio politico edre- 
conomico del Veneto. nelle sue attinenze 
coll’Austria sia stato chiarito con erudizione 
esauriente, ma per lo contrario che non si 
abbiano peranco svolte le norme giuridiche 
che regolano questo infelice paese; eci par- 
rebbe fecondo di novità l’apprezzare leleggi 
austriache nel loro organismo e nella loro 
azione pratica ed addivenire ad un concetto 
terminativo, per dimostrare se l’Austria possa 
continuare il suo regime anormale nella 
Venezia, senza eccitare diuturni rivolgimenti, 
processi inauditi, e scene di sangue. È ve- 
nuto in moda presso certi pubblicisti. di en- 
comiare: il sistoma. costituzionale austriaco. 
Continuano le lodi al cavalleresco e magna- 


| nimo imperatore, e nei giornali francesi e 


negli iuglesi; e dacché il componimento 
tanto sperato dall’Ungheria, affaccenda insoli- 
tamente i diplomatici e la stampa europea, 
sì potè dimenticare la Venezia, quasi ella 
non fosse, per ora, una di quelle parti del- 
l'impero che si va dicendo rinnovato nella 
libertà. Se uomini saliti in rinomanza, come 
Volowski (nel suo' libro sulle Banche), se pe- 
riodici come il Journal des Économistes, e la 
Revue des deux mondés } se intelligenze po- 
sitive, come Forcade ti parlano dell'Austria 
costituzionale; se il Memorial diplomatique 
ne sublima gli ordinamenti liberali, è ‘a con- 
chiudersi che per incuria 0 ad arte non si 
voglia comprendere come nella maggior 
parte degli Stati ‘austriaci’ sieno 1n vigore 
leggi ‘assolute e consuetudini  dispoliche, e 
come la Venezia offra in ispecialità un esempio 
della turpitudine d’un costituzionalismo ipo- 
“rita, dimezzato, esclusivo, a cui non parte- 
cipano nè magiarî, nè slavi, né italiani, e 


' che riduce al volste sovrano le deliberazioni 


oziose del Reichsrath!... Noi prenderemo ad 
esompio il Codice penale ‘che è in'attività nel- 
l'impero per esaminare quella parte che ri- 
guarda i reati polilicî, ed il Codice di pro- 
cedura penale per svolgere l'organismo com- 
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plesso. Udimmo che da molti anni il Parla- 
menlo-di Vienna li ributta come fossero un 
vero.anacronismo; ma mulladimeno le au- 
torità competenti continuano imperturbabili 
a faticarvi la loro povera intelligenza e a 
giudicare colla veduta corta di una spanna. 

Però se si voglia definire tutto d’un tratto 
la condizione speciale di Venezia basterà as- 
serire (per. provarlo più innanzi). che men- 
tre la pena per un reato politico è tenuta in 
conto di eccessiva nei paesi tedeschi del- 
l’Austria, è invece’ considerata come troppo 
mite nelle provincie’ venete, nell’Istria, in 
Trieste e nel Trentino; e se un tribunale 
di Vienna, attenendosi coscienziosamente 
alle penalità inflitte dal codice per crimini 
d’alto tradimento, è reputato rigoroso (per- 
ciocchè la legge stessa pare troppo severa), 
invece un tribunale della Venezia si crede 
in obbligo dì oltrepassare i confini della legge 
stessa, e, ad esempio, di considerare come 
alto tradimento anche quel crimine che il 
codice denomina perturbazione della pub- 
blica tranquillità. E citeremo, ad esempio il 
processo di Campanini, per petardi, nel quale 
Webbero condanne perfino di 12 anni pel 
titolo d’alto tradimento. a 

Noi tenteremo di giudicare PAustria vera 
coll’Austria apparente, e dal processo Errera- 
Zandonati, ecc., troveremo luce a dimostrare , 
come Venezia risenta più danno dalle inno- 
vazioni di Schmerling e compagnia, di quello 
che non ne abbia risentito dalle infamie di 
Metternich e dall’assolutismo alla Schwart- 
zemberg. Fatta ragione della cultura della so- 
cietà e del Governo, noi non esitiamo a credere 
che l’Austria governi la Venezia peggio che 
la Russia le provincie polacche, e speriamo 
di persuadere il lettore che se i veneti non 
vogliono riforme liberali, l'Europa non può 
permettere più a lungo che sieno di giorno 
in giorno aggravati dalla devastazione mili- 
tare, dall'ingordigia dei finanzieri falliti e 
dalla cecità di magistrati più austriaci dello 
imperatore stesso. 


Qual principio giuridico abbiano i giudici 
austriaci nella Venezia. 


4. Che cosa direbbe l'Europa civile di 
magistrati che, per dare una riprova. della 
moralità di uno Stato, imprigionassero a 
casaccio le persone più o meno. sospette ad 
un’ombrosa polizia e poi, accortisi dell’er- 
rore, fossero obbligati a proscioglierli tutti; 
ma che per un falso amor proprio ne con- 
dannasserò taluna ‘per non venire canzonati 
come inetti? Che cosa direbbe se la mora- 
lità pubblica di giorno in giorno. scapitasse 
per equivoci così deplorabili? L'esempio si 
attaglia alla Venezia, ma coll’avvertenza che È 
qui i giudici, anzichè tenere questo sistema 
pei ladri o pegli assassini, lo posero in. vi- 
gore pegli incriminati politici, e a tale giunse 
la loro trascurataggine per la sicurezza del 
paese, da muovere perfino i lagni dei Con- 
sigli criminali di Venezia. Così i veneli sono 
addolorati per la prigionia e per la condanna 
dei loro cari, e non veggono neppure assi- 
curata la tranquillità del paese, abbenchè 
siano smunti da insopportabili imposte. 

2. La polizia s'avvede che la maggioranza 
dei veneti odia l’oppressore straniero e vuole 
rivendicarsi in libertà e perdura nel chiarire 
in ogni guisa l'aspirazione prediletta. Perciò 
ogni anno essa costringe il tribunale militare 
ad assumere un processo politico ed insta 
presso il tribunale civile acciocchè le con- 
danne siano frequenti, l’inquisizione lunga, i 
mandati d’arresto vengano conceduli di leg- 
gieri. Le giunge indifferente l’arrestare uno 
o l’altro di quei cittadini che sono saliti jin 
fama o di doviziosi o di valenti e di illibati, 
ed invia a Vienna ininterrotti rapporti per 
dare ad intendere che la cospirazione poli- 
tica sia sempre più assottigliata di forze. I 
tribunali accettano la solidarietà d’ogni atto 
della polizia @ vanno di pari passo nei vanti 
bugiardi e nell’obblio della legge. I processi 
di maggior rilievo dal 59 ad oggidi, vale a 
dire quelli contro Alberto Cavalletto, Giusti- 
niani Bettio, Errera-Zandonati, ecc., ed il 
processo militara di Sam Giorgio nel 1863 
dell'avvocato Fusinato e del conte Morolin, 
farono avviati e condotti. a termine colla 
persuasione, d'aver ogni volta sooperto ;il 
medesimo Comitato centrale nazionale veneto 
in Venezia. Ora e durante l’inquisizione e 
dopo il dibattimento e sempre, il Comitato 
continuava ad agire, a pubblicare i proclami 
dalla stessa stamperia clandestina, coi mede- 
simi timbri, ad eccitare la popolazione all’a- 
more di nazionalità, a dirigere ogni maniera 
di dimostrazioni, ad illuminare il Ministero 
italiano di ciò che gli venisse fatto di chie- 
dere, e ‘a vieppiù consolidare l’opera propria 
con quelle azioni segrete che sono la carat- 
teristica di ogni cospirazione e  s’atteggiano 
diversamente a seconda dei paesi, degli uo- 
‘mini e delle condizioni politiche. 

Questo incessante agitarsi del Comitato ac- 
cadde a gran sorpresa dei tribunali e della 


cipria 
iii E 


poema 


iL 


7 


E 


Corte di Vienna, mentré i giudici sudavano 
per venir a capo d'una procedura imbro- 
Gliata dalla polizia. Così ne veniva la conse- 
guenza che, lungi dall’ incriminare il Comi- 
tato, si faceva una guerra alla Don Chisciotte 
contro i molini a vento, sì torturavano le 
persone:su cui il Comitato o non faceva cal- 
colo o non. poggiava le proprie basi; si au- 
mentava l’odio dei veneti contro lo straniero 
e in quest’ultima guisa sì cooperava all’ im- 
presa dei liberali senza nemmeno addarsene. 
Per esempio, mentre a S. Giorgio contro i 
signori  Fusinato ‘e Morolin ecc., le autorità 
militari infierivano , Venezia era allegrata 
dalle più entusiastiche dimostrazioni ad onora 
del Re d’Italia; e di recente mentre langui- 
vano nel forte San Giorgio gl’ingegneri Ro- 
mano e Revezzi, gli avvocati Tonoli e Fusi- 
nato, i banchieri Biliotti e Zandonati, Alberto 
Errera ed altri molti e la contessa Comello 
era alla casa di pena. il Comitato pubblicava, 
proclami, gli arresti si facevano più frequenti 
in causa delle dimostrazioni, e le provincie 
di Belluno e d’Udine erano in aperta rivolta; 
e continuando il processo Errera-Zandonali, 
moltissimi studenti venivano imprigionati per 
l'accusa di aver formata una banda armata, 
e s'incamminavano procedure contro vero- 
nesi, mantovani, veneziani ecc. Nulladimeno 
la polizia osava vantarsi di aver scoperto il 
Comitato direttivo di Venezia! Io addurrò 
fatti, dacchè essa si ammanta ‘di asserzioni. 
La polizia affidò al tribunale più di dodici 
onesti cittadini colla speciosa imputazione che 
costituissero il Comitato ed a mezzo di in- 
numerevoli nofe chiarì che il capo e l’anima 
n’era l'ingegnere Giovanni Antonio Romano, 
che in lui riponevano fede Vittorio Ema- 
nuele e Garibaldi, che il suo timbro serviva 
pei proclami del Comitato. Ora l’uomo di fi- 
ducia . dell’ Austria, il podestà Bembo, pro- 
vava il contrario con altrettanta alacrità, ed 
adducendo fatti ed attestando innumerevoli 
circostanze, 6 l’ingegnere non fu nemmeno 
ammesso al dibattimento, nemmeno gli si a- 
prì l'inquisizione speciale. - 

Questa sconfitta della polizia è degna di 
studio! Tanto più quando si tenga d'occhio 
alla sconfitta successiva che, ad onta dello 
zelo del procuratore di Stato, ebbe a patire 
nella fine del processo. Il tribunale non am- 
metteva al dibattimento se non che Errera, 
Zandonati, Biliotti e Veronese: dopo l’appello 
del procuratore sedettero sui banchi degli 
accusati anche l'avvocato Tonoli, l'ingegnere 
Revezzi, il Cariglia ed il Ziliotti. Il dibatti- 
mento provò che tutti avrebbero dovuto 
mandarsi in libertà, e già questa convinzione 
altecchiva nei più dopo le, numerose elimi- 
nazioni di pretesi fatti criminosi a cui fu co- 
stretto il Pubblico Ministero nella sua debole 
requisitoria. Ma la polizia ne infuriava: dopo 
quattordici mesi d’inquisizione non condan- 
nare nessuno? Sarebbe stato un delitto agli 
occhi del cavaliere consigliere Straub!!... Er- 
rora e Zandonati furono designati a vittime; 
e per non confessare la propria impotenza 
colla assoluzione degli accusati, e perchè non 
sì dicesse: Voi non {avete raccolto nulla, i 
giudici addivennero alle due illegali con- 
danne. 3 

Chiarito così qualefsia il sistema legale nei 
reati politici, e come l'autorità trasmodi.fino 
ad usurpare attribuzioni. giudiziarie, tracce- 
remo qualche particolare .a maniera ‘di e- 
sempio. 


IL 


Come la competenza ; il ‘riconoscimento | del 
fatto sieno stati violati in una alle altre 
norme legali. : 


1. Se fu agevole-al giornalismo. europeo , 
all'autore. della. Vénétie en 1864, .ecc., di 
provare come nel processo Fusinato-Morolin 
del 4863 non v’avesse luogo. a giurisdizione 
militare, per noi non è nemmeno mestieri 
d’aggiungere una parola alla decisione del 
generale Benedek, il quale nel dicembre 1864 
sì dichiarò incompetente a. pertrattare il pru- 
cesso Errera-Zandonati -6cc. «Ma questa volta 
non accadde che il.tribunale civile si ram- 
mentasse d’infingere pudore (come fece nel 
1863), perchè esso fu.il complice della. po- 
lizia e a taluno degl’ imputati il giudice in- 
quirente fece le interrogazioni a nome, del 
tribunale militare. Eppure per.quanto poco 
senno sì avesse, era facilecomprendere come 
diventassero fuori di luogo per Errera, Zan- 
donati, ecc. le disposizioni militari e come 
tutto si smarrisse nelle vaghe. insinuazioni 
della polizia. Due, ingegneri si occupano di 
un dock e del forte di S. Giorgio; un ban- 
chiere riceve a caso uno scritto in inchio- 
stro..simpatico nel quale si parla della ma- 
rina.austriaca; infine Errera ha un sunto 
puro e semplice dell’ opera officiosa di Ba- 
zancourt: La campagne d’ Italie dans 1859, 
e:Veronese è sospetto autore di una corri- 
spondenza in. cui è detto. che il capitano au- 
ditore Veupaner,. pronunciando il B per P, 
dice. a vece.del deputato Boggio, il deputato 
Poggio!!! Risum teneatis amici ! Ecco le im- 
putazioni di carattere militare per le quali 
questi ed ‘altri signori languirono mezz’anno 
nelle carceri cellulari del forte di S. Gior- 
gio!! È vero che avevano tutti il sospetto 
di appartenere al Comitato; ma questo titolo 
risguardava sempre, il tribunale civile, ciò 
avvenne per il passato (dal 1859 in poi) e 
ciò accadde questa volta nel 1864-5 a ma- 
lincuore di Veupaner, ma per onesta deci- 
sione di Benedek. 

2. Allorquando il tribunale civile, dopo la 
lezione di: procedura penale avuta, . voglia. o 
non voglia, del generale Benedek, prese un 
eonchiuso. d’accusa per alto tradimento con- 
tro Errera; Zandonati, ecc. reputandoli legal- 


mente indiziati di appartenere al Comitato | 
veneto, non calpestò egli la legge nella guisa 
più evidente? Il Comitato fa ritenuto un’asso- 
ciazioné di cospiratori cho vogliono staccare 
il Veneto dall’ Austria per rivehdicarlo in 
libertà. Ora il codice austriaco contempla 
precisamente il fatto delle sociotà segrete e 
le punisce, non come alto tradimento, ma 
colla sanzione d’assai più mite della pertur- 
bazione della ‘pubblica tranquillità; e que 
st ultimo titolo dovrebbe essere stato. pre- 
scelto abbenchè s’accusasse l'Errera d’essera 
compilatore del libro La Vénétie en 1864 (il 
quale fu proibito pel paragrafo 65), e tanto 
più che Vaccusa fu provata dall’Errera de- 
stiluita di fondamento. legale e venne an- 
che eliminata dalla procura di Stato. 


3. Così non solo pella competenza ma an- 
che pel titolo 1° Austria infranse le proprie 
leggi e a bella posta ci siamo serbato per 
ultimo di accennare ad una illegalità che 
dovevamo porre a capo di questa disamina, 
cioè a dire la mancanza del riconoscimento 
del. fatto. Il quale ha per iscopo, come dice 
la procedura penale austriaca, di verificare 
che un’ azione punibile giunta a cognizione 
del giudice sia realmente avvenuta e di in- 
dagare l'indole secondo tutte le circostanze 
e conseguenze , ecc. Il fatto si voleva rite- 
nere — l'Associazione all’ imprese del comi- 
tato — ma chi l’asseriva? — la polizia, la 
quale non seppe neppure addurre una ra- 
gione — chi lo provava? nessuno e soltanto 
la malafede dei giudici valse a concludere 
che fosse vero non ciò che era legalmente 
provato ($ 258 Cod. procedura penale), ma 
ciò che era poliziescamente asserito. E per 
citare. il paragrafo di procedura in appog- 
gio, aspetteremo che lo Straub ce lo additi. 


IL 


Come sieno stati violati è diritti di riunione, 
di stampa, dell'esercizio della propria pro- 
fessione, ecc. 


4, Prescindendo un istante dal processo 
Errera-Zandonati, ecc. , che venimmo espli- 
cando, vogliamo accennare a quali condizioni 
governative l’Austria invochi l’amore costitu- 
zionale dei suoi sudditi. Se v'ha paese schiavo 
è quello a cui manca il diritto di riunione e 
quello di stampa; ma che dire del Veneto, 
ove, se non il diritto) ma l’attentato d’impe- 
trarlo, è tenuto in conto di riunione ? Se l’e- 
sercizio della propria professione, se l’ospi- 
talità, se relazioni fra persone dello stesso 
ceto sociale sono argomenti ad una requisi- 
toria e puntelli ad una condanna, chi saprebbe 
definire a qualregime costituzionale sia retto 
il Veneto? Crediamo che nè B. Constant, 
nè Stuart Mill uscirebbero d’impaccio, e noi 
andremmo errati, cercando di formulare la do- 
‘minazione austriaca mediante le opere degli 
statisti,.a vece di quelle più conclusive d'un 
disinvolto bascià. Ma, a non divagare, noi ci 
riportiamo ancora ai fatti. 

2. Il Veneto non ha un solo giornale po- 
litico dal 1859 a questa parte; anche gli 
scrittori austriaci, venduti a questa polizia, 
non attecchirono .se non quando s’imposero 
come giornalisti officiali; nè ciò bastò, e ad 
esempio, il dottor Locatelli, che figura com- 
pilatore della Gazzetta di Venezia, non vi 
scrive parola, imperciocchè tutto il lavoro è 
fatto dall’'I. R. Luogotenenza. Nel processo di 
cui. parlammo fu detto che, siccome Errera 
era collaboratore del Tempo di Trieste, si 
poteva sospettarlo lo fosse anche della Per- 
severanza e dell’Opinione, e le note politiche 
trovategli si vollero incriminare, citando il $ 
del. codice, che parla di mezzi superflui al- 
Poccupazione) È un superfluo le note politiche 
a chi s'occupa di scrivere in un giornale po- | 
litico? Ma vha di più. In una nota della 
Luogotenenza. si dice, che un club di giovani 
a cui apparteneva l’Errera si prevalevano 
della stampa austriaca per cospirare contro 
il Governo !1... Dinanzi a tali enormezze non 
Vhanno commenti, e se di tanto trema un 
Governo, può egli più a lungo durare? E 
quando io diceva che l’Austria punisce l’atten- 
‘tato ‘d’impetrare il diritto d’associazione non 
mi allontanava dai fatti, essendochè si fece 
udire aspramente: ad:Errera che s'egli chiese 
il permesso legale all’. R. Luogotenenza di 
fondare. una Società operaia di mutuo soc- 
corso , con ciò egli intendeva di rivoluzio- 
-nare il-:popolo, : e la sua intenzione avrebbe 
dovuto essere , : per certo, quella di agitare 
l’operaio, tanto:.più che: il governatore ‘Tog- 
gemburg rendeva edotto in tutta confidenza 
il tribunale, che da quanto potè sapere, il 
mutuo soccorso operaio era «un'istituzione 
dannosa, anzi un SocraLiswo: bello e buono. 
Ab uno disce omnes. Per verità i veneti hanno 
un governatore molto acuto... che scambie- 
rebbe Gavour con Mazzini ! 

3. L'accusa contro Zandonati ed Errera 
era, d’aver: ricevuto denari da Torino. Essi 
ne giustificarono pienamente la ragione, gli 
scopi ed i mezzi, e furono addotte ricevute 
per provare l’innocente erogazione ed invo- 
cati testimoni ‘in proposito. Nulladimeno eb- 
bero: una condanna di selte anni! Se dun- 
que un banchiere. osa d’indirizzare le sne 
speculazioni di là del Mincio, se soltanto un’o- 
perazione commerciale gli vien falta di con- 
cludere; egli è indiziato di rivoluzionario, per- 
chè il mittente, od il corrispondente od altri 
qualunque abbia la sciagura di chiamarsi An- 
sekmo, imperciocchè tutti gli Anselmi nel 
regno d’Italia sono A-Moretti (il quale per di 
più si chiama Achille)... 

4. Infine, se Zandonati ebbe a fare col dot- 
tore Achille Moretti per ragioni private di 
affari, chiariti e dimostrati negli atti, se Er- 
rera e Zàndonati non si conoscono, come 


pure dagli atti risulta, nulladimeno ne con- leake sì vede .il conto di ciascun deposi- 


‘mulare così l’intendimento di queste ricerche: 


| drefede ordinativi a conto corrente, ovvero 


segne la capacità a delinquere di Zandonati; | 
Îl quale, per decisione del tribunale, doveva.| 
conoscere anche Errera tultochè non l'avesse 
nemmeno veduto, e Ja legge vieli d’essere 
amico ai malfuttori ed ai diffamati e d'altro 
non parli!! 

Prima di dire l’ullima parola su questo 
processo noi aspetteremo la decisione del tri- 
bunale d’appello, che Biliotti e Tonoli atten- 
dono, con pari ansietà . di .Etrera e Zando- 
nati, imperciocchè , quantunque il tribunale 
di d:a istanza lì prosciogliesse ambidue per 
insufficienza di prove, pure ì motivi della 
sentenza apparivano dettati coll’intendimento 
paliziesco e con tali sottintesi e reticenze, che 
il ricorso fatto dalla Procura di Stato era a 
reputarsi, pure nella sua illegalità, più logico 
d’un proscioglimento pronunciato sì a malin- 
cuore e con insinuazioni maligne. Possa il 
tribunale d'appello. avvedersi che il codice 
austriaco non lascia adito ad una condanna 
non solo per Biliotti e Tonoli, ma nemmeno 
per Errera e Zandonati. Noi ritorneremo su 
ciò dopo la decisione di 2.a istanza, a fine di 
fare spiccare vieppiù le attinenze fra i fatti 
e i principii, la polizia e i tribunali, l’arbitrio 
e.la legge. 

S. E. il ministro di Stato, conte Belcredi, 
e S. E. il ministro di giustizia, cav. Komers di 
Lidenzach, hanno or ora fervidamente eccita- 
te le autorità giudiziarie ad attenersi alle leggi 
con imparzialità e con moderazione, Il tribu- 
nale di Venezia, condannando Errera e Zan- 
donati, addimostrò di non presentire questo 
fatto di tanto rilievo. Noi non imiteremo la 
polizia rimproverando i giudici a ‘nome di 
una impossibile retroattività, perchè fino ad 
oggi fu costume d’ogni impiegato dello Stato 
di calpestare in ogni guisa tutto ciò che ab- 
bia una caratteristica giuridica. Ma vorremo 
osservare se l'appello farà il viso dell’armi a 
questa inudita riabilitazione delle leggi au- 
striache che i nuovi ministri credettero ne- 
cessario di tentare. Frattanto, prescindendo 
da ogni personalità, ci compiaciamo di for- 


« L'Austria, sedicente costituzionale, ha fino 
ad oggi spontaneamente abdicato il diritto di 
conservare queste provincie, dacchè, infran- 
gendo le proprie leggi, permise ai giudici della 
Venezia di violare ad ogni ora il Codice e la 
Procedura rendendo ognora più aspre quelle 
penalità per crimini politici che al Reichsrath 
furono chiarite un odioso e turpe anacro- 
nismo. » 

Dal: Veneto, agosto 1865. 


DEL BANCO DI NAPOLI 


Lettere del deputalo Nicola Nisco all’ono- 
revole senatore conte Porro. 


LertERA V. 


Dopo di aver ragionato per le precedenti 
lettere circa le operazioni e le forme di cre- 
dito del Banco di Napoli, stimo debito mio 
dirle ancora alcuna cosa intorno al sistema 
di scrittura che non ha contribuito pozo a 
rendere questo nostro antichissimo Istituto 
poderoso e fonte di prosperità pel paese. E 
su di questo argomento è anche utile lo in- 
trattenerci a cagione di essere la scrittura 
bancale ordinata dai nostri maggiori, mante- 
nuta da tre secoli fino al presente quasi 
senz’alcuna alterazione , sicchè di essa par- 
lando io vengo a darle conto della parte 
regolaffientaria del nostro Banco, mentre la 
intratténgo con tesserne la storia. 

La scrittura dei Monti o Banchi di Na- 
poli è in generale stabilita sul metodo dop- 
pio mercantile, quale è ancora un desiderato 
per la contabilità finanziaria del regno d'I- 
talia. Essa sì divide in due parti: una ge- 
nerale che risguarda il generale movimento 
di ciascun Banco, e i rapporti reciproci dei 
Banchi fra loro ; l’altra speciale di ciascuna 
cassa di ogni Banco, non che di ciascun ser- 
vizio, E 

E per procedere con ordine e vedere 
come da cosa nasce cosa, e tutti gli uffici 
sono armonicamente organati . comincerò 
dalla scrittura delle casse e via via rimon- 
terò a quella di ruota e di archivio. 

In ogni Banco eranvi diverse casse di- 
pendenti da una cassa maggiore 0 tesoreria 
generale del Banco medesimo. Le opera- 
zioni che si praticavano in ciascuna cassa si 
possono dividere in due; quella di depositar 
danaro per riceverne il controvalore in fedi 
di credito o polizze, o per accreditare la 
somma in dorso di madre/ede, quella di ri- 
tirare il numerario con la presentazione dei 
cenmati controvalori, o col far notare in ma- 


con polizze spezzate civè con spezzature 
delle fedi di credito originarie in diverse 
fedi 0 polizze nel limite della somma por- 
tata dal titolo. principale. Coteste diverse o- 
perazioni d’introito e di esito erano in primo 
luogo notate dall’aiutante del cassiere sopra 
un quaderno detto ‘squarcio dall'antico co- 
stume di prendersi tali notate su squarcetti 
di carta poscia infilzati ad un filo per te- 
nerne registro. Ogni pagina dello squarcio è 
divisa in otto colonne; le prime quattro de- 
stinate a nota sommaria dei valori immessi; 
le altre quattro destinate per le note delle 
disposizioni degli introiti o meglio per le 
note delia emissione dei valori. 

LA lato del libro squarcio eravi quello del- 
l’introito nel quale si registravano tutte le 
fedi rilasciate in ciascun giorno, sì per ser- 
vir di norma al fedista nella formazione delle 
fedi di credito, sì per essere guida per lo 
accredito sul-libro-maggiore, in guisa che in 
uno specchietto anche diviso in quattro co- 


5 pr S ene a 

tante distinto per la intitolazione nominativa | casione di poter studiare il moy 4 
per la qualità delle operazioni e per le cifro circolazione bancaria in Napoli dal "a 
di esse. î il progressivo aumento dei capitali È 
Dopo il 1790, fu distinto il libro dtroito affari. Quella parte però di detti mi ss x 
propriamente detto, da quello d’ introito di | che forse può riuscire più utile, per. se i 
notati, nel «quale vengono menzionati tutti fino ad un certo punto ed in rappo! q 
gl’incassi notati nelle madrefedi e nei poliz- | condizioni mutate col mutar dei a 


norma alle modificazioni da introdursi, 
risultamento ottenuto di poter stabilire 
base sicura, che Ja media dei periodi 
torno per la convertibilità in numerario 
emissioni è di anni cinque, e che la mag 
parte de’ depositi sonofdi somme desti 
alla circolazione e non all’aspettativa i 
conda di collocamento, secondo è di; 
giudicato ed asserito. 


ini sciolti, onde facilitare le operazioni del 
fedista e del libro maggiore di fedi e di no- 
tate fedi. Inoltre presso ciascuna cassa vi era 
il libretto d’esito, nel quale un aiutante del 
cassiere prendeva nota delle somme di tutte 
le polizze del proprio Banco passate per 
ruota 0 in confidenza, a fine di facilitare la 
scritturazione nello u/fizio di Esito. 

Altro registro pure importante tenuto da 
ogni cassiere era quello per le polizze di 
riscontro nel quale eseguivasi la scrittura di 


una delle più antiche ed importanti opera- NOTIZIE SANITARIE Li 
id Bo sup, Persi, 50 | 1 giri a Botogo nmzno eu fi |‘ 
dito che a vicenda i diversi Banchi si face- rica ee in quella CUE REOI FI î 
vano con ‘accettare € convertire a vista le 3 Sn) è Bia 
rispettive emissioni, e quindi alla fine di o- fia: mel: Monitore. delle” Marche del Hg 
gni giorno per mezzo di riscontratori che sh a È È À le 
ciascun Banco spediva ad un ufficio centrale | . ‘ Dei sale ian Lg dal 5 
si faceva il cambio dei titoli ed il conteggio, | I questa ci T; Arata i evo d i 
abbanandosi le differenze mediante numera- | POlazione ma ro Ques pics lina ne noi F 
rio 0 fedi di resto inftesta del cassiere mag- | (Mattro per Foggia a disposizione. di quel |: 
giore del Banco creditore. signor Prefetto per essere adibiti in 0 

Così in Napoli fin dal secolo XV, anche | delle popolazioni di quella provincia | È: 
quando l'industria dei Banchi era completa- gliata al pari di Ancona dal morbo È 


«I nomi dei partiti che registi 


mente libera ed esercitata da speciali ban- | . aranci. 
riconoscenza pel compito disimj 


chieri, si trovava ordinato quello uffizio che 
oggi costituisce uno degli elementi principali 
del progresso industriale inglese. 

Il nostro ‘uffizio di riscontrazione era pro- 
prio quello, ammesse le debite proporzioni 
della civiltà, che in Inghilterra è ricantato 
col titolo di Clearing Hause. Nè mai cotal 
costume è stato in Napoli perduto; chè al 


gelo, Berlini D. Eurico, e Bere 
spero e Cantini D. Prospero. » 
Lo stesso giornale annunzia 
stro dell'interno furono inviate 
ai poveri cholerosi d’Osimo. 
E finalmente, il giornale 


presente la riscontrazione si esegue fra i cas- pubblica un ordine del giorno del ce D | ù hi 
sieri maggiori delle diverse sedi e succursali | Miraglio comandante in capo del terzo Ni: a 
del Banco, come pure con i Banchi di Mes- | {Mento marittimo dell'Adriatico. im (A 
sina © di Palermo, sventuratamente quest'ul- | COmia la condotta tenuta du | 
tima al momento sospesa con danno non del cholera in Ancona dal pei P 
lievo del commercio ed anche delle nostre | dente dal comando stesso. ‘ di 
emissioni bancarie. Perlocchè non so davvero ° 
persuadermi come di colesta riscontrazione e: 
non si abbia tenuto conto veruno, quando i Li 
nostri finanzieri in potere hanno pensato, 0- hi 
gni principio di scienza economica rinne- I È P 
gando, di proporre, sostenere, ed anche at- ic una “cottiapornenzatda Altona” pub 
tuare con atti incostituzionali l’accentramento 638 al Ain, del 34, le intenzioni s 
delle Banche in una, a mo’ della francese. Prussia suî ducati vengono presentate c hi 
In quanto alla scrittura generale di ciascun Sed: i Pe sa L 
Banco era di ruota, di esito, di revisione e tia deo pia olii che è st Li î 
di archivio. i ? garsi. ancora peri 
Quella di ruota, che toglieva il nome dalla | 11050 tempo, se è vero che il gabinetto d pi 
forma dell’uffizio, in cui gli ufficiali ad esso | Berlino non ne voglia sapere di uno scio a 
addetti erano collocati in giro per compiere CURosto. definitivo prima che i ducati pi 
più speditamente il lavoro loro, si ripartiva iano intieramente liquidato coi proventi i 
in Libro-magigore ed in Pandettario. Era il | PIOP!ÎÌ î debiti loro addossati dalla pa î v 
Libro-maggiore destinato a tenere i conti del | Vienna, le spese di guerra specialmeni [NE, 
dare ed avere di tutti i creditori del Banco | S0st®gno di questa opinione sì cita la H & 
con la data del giorno e dell’anno in cui fa | Yenzione di Gastein, in cui si parla dì to 
fatto ciascun: introito ed esito. quota parte dei due ducati nel soddisfa i 
Il Pandettario poi aveva l’ obbligo di so- | MONto di questi debiti. » di 
printendere alla regolarità e legalità delle | | Il Debat di Vienna frattanto ci rivela @ pi: 
fedi di credito , delle polizze notate fedi e | !® Prussia avrebbe fatto a Vienna quale d 
dei mandati; di rispondere della falsità delle | P2559, il quale rimette in questione gl 
sottoscrizioni dei notai per autentiche o at- | Menti della convenzione di Gastein rel Vi DI 
testati, nonchè delle sottoscrizioni di pub- mente alla amministrazione futura dei è: DI 
blici uffiziali; di verificare l'adempimento | ati; © che la partenza del generale. 
delle condizioni sotto cui la polizza o man- blentz sarebbe indefinitamente aggiornata. al 
dato trovavasi spedita; e di soprintendere Non si è andati d'accordo su nessun put hè 
all'applicazione del denaro condizionato. neppure sulla denominazione dei nuo! n 
La scrittura di esito venne istallata prin- | 8DI del potere. L'Austria vorrebbe tu 
cipalmente per far da controllo ai cassieri, | d@i semplici commissarii; mentre la P 
perciocchè per essa sui libri di esito gene- | forse perchè i commissari le paiono 8 
rale sono registrate tuite le polizze cambiate | !"OPPO provvisoria, vorrebbe dar loro fg n 
da ciascun cassiere ed in ciascun giorno per | t0l0 di governatori. ; E 
forma che sottraendosi gli esiti dagl’introiti | I nesoziati minacciano di protrarsi NI 
si conosce immediatamente la resta effettiva | Più a lungo che si deve corrispond a 
di ogni cassa. D'altra parte si ha il bilancio | 500 con Berlino, ma coi successivi vl 
esatto. giornaliero del movimento della cir- | S0Sgiorno del sig. Di Bismark. La 
colazione , è serve di riscontro e pur di| La convenzione di Gastein ha p Di 
controllo alla scritturazione del Libro-mag- | Una grande commozione nei ducati È, 
giore, massime per ciò che riflette alla pun- | clemburgo. al fi 
tatura giornaliera, ossia alla registrazione del | . Ed in vero, dopo l'ingresso dei 1) 
conto di ciascun creditore. dell'Elba nello Zollverein, il Mec al 
La revisione è l'officina proprio che mo. | S&rà perfettamente circondato. dall’ line ion 
dernamente si direbbe di liquidazione e di | d0ganali prussiane, e per conseguentà al ti 
bilancio. Per essa si richiama alla fine di | Tato un po’ alla volta nella politica i) 
ogni quadrimestre tutta la scrittura del Banco, | Di Bismark. d 
onde verificarla, depurarla dagli errori com- Vi 
messi e bilanciare tutte le resto dei credi- | Dresda, in data del 29 agosto 
tori cone sullo se tesoro, cassiere: ed altro | falsa la notizia de’ ; 
costituisce la parte attiva di fronte alla | BON considerino più i 
Passiva. E qui mi piace ricordare ad Pa loro politica l'attuazione della candita 
del senno pratico italiano, che con la Pram- | del principe d’Augustenburg. Gli Stati 
tica V, de Nummulariis, si prescriveva l'ob- | hanno riconosciuto il duca iuale 309 LI 
bligo ai Banchi del bilancìo ‘almeno seme- | dello Slesvig-Holstein. 
cir siccome base precipua della pubblica ai alla Montagspost di Berlino W cl 
Fin da che i Monti o Banchi ; hi be_molta probabilità che l'imperaton vi gi 
RICE RASTO i 0 anchi furono istal- | Austria vada quanto prima a Berlino. di 
ari «brevidenti fondatori pensarono alla | Il signor Bloome, a quel che annuni Un 
fondazione dell’archivio. Ogni Banco aveva | i giornali di Vienna, sì trova 5 
coat a E Ra disposto, che quando | a Parigi con una missione da n 
trat 2 di ; dl 
Banizzarsi la don ‘O (1816 nel rior- | avrebbe già avato un colloquio coll ti 
Banco venne nel ll er petti Deere de Lhnv 
a Rs RR del soppresso Banco | La Correspondance générale an lo 
sO te 0 l'archivio generale, ‘si | del 30 reca che la notizia sparsa dai 
dono cha vata o ppraasa completa di | che siano stati convocati a Vienna i diréti Ss 
pleta del’ movimento ica storia più com- | Polizia delle varie provincie dell'impero | 
serva in Europa. Specaiionie SER sie di DIE PNR, priva di quaieinent P 
RR9D vole il » A 
modo della disposizione delle antichi fedi di # 
mero pi © quali, secondo Ja data ed il nu rota ; 
in i pati Timborso, sì conservano | (Corrispondenza particolare dell'Opiuii 
ic LA SI n 
le pandette rispettivo. conte dlisposti presso {Panici, 3/ agosto. — Ora che la È 
ordine. cronologico ia apnee e; anche in | ha il Lauenburgo confinante colle città un 
forma che. abbisognani aoposit Lunga per | riltime , © possiede pure l'imporiante pd bu 
per. ricercare qualsiasi gira di Roe di Kiel. essa non perderà il tempo per; ric 
caria, avvegnacché antichiasica an- fi il suo famoso progetto d'una ra 
E (uesto modo di scrittura e di disposi- pe fees, accolto a prima giunta ironii de 
zione di essa in archivio; mi ha dato Poesia Suse Ivalche apparenza di di 
; lità. Si assicura che abbia già aper di 


ative colle città libere di Amburgo, Brema 


183, è‘ (. tative a far ciò, tutti coloro c 
; A 7 1,0. Lubecca per proporre loro di sommini- | bricati od altre sita gina) ca 
studi, * Î - stirare il loro contingente alla marina tede- | abbiano ricevuta la scheda per farne la di- 
SerVirg Ti s0ù l dere Da Ent varia con tanto SUESZORE 
0 dell (| maggior zelo ad ottenere qualche cosa in a consegna delle. scl i fa 
npi, di Lt |. questo senso, inquantochè comprende che antim. alle 4 pom.,.e ha rat 
si, è il questa sarebbe un'arma eccellente contro i | all’uffizio comunale nel convento di S. Pao» 
È Sopra | /d suoi di e che se ao feno loro | lino. i 
di ri. essere fra breve possibile l’esistenza di que- Le schede riempite si do i 
A delle | sta marina tedesca, solleticherebbe la vanità | o spedire per la da non io tardi del 15 
laggior del popolo tedesco il quale tutto gli perdo- | settembre al palazzo comunale in piazza Santa 
stimato nerebbe per un risultato di questa fatto. Trinita o all'uffizio dell’agente delle tasse in 
info. — Intanto vedremo se il ministro prussiano | piazza de’ Giudici. i 
lai: più ardirà di sottoporre, come la Costituzione ? Doinni 
richiede, l'annessione del Lauenburgo alla di- È stato arrestato un tale, che vendeva 
scussione delle Camere. — parte della seta rubata, alcuni giorni sono, 
| Non ricordo se ieri v abbia detto che il |-al negoziante Gori e compagnia în via Cal- 
miteur du soir si era mostrato malcon- | zaioli. 
lento della convenzione di Gastein conchiusa _— " 
he ili sì in opposizione ai voti della popolazioni La prima rappresentazione della Beatrice 
un al on consultate. Ma il foglio ufficiale sospende | dî Tenda al teatro Borgognissanti è stata pro- 
‘il biasimo facendo osservare che il trattato | tratta a questa sera, domenica, 3. 
del 3 " austro-prussiano non è definitivo e si ri-| Al teatro Nazionale, che si è aperto ieri 
serva a pronunziare il suo giudizio quando | sera, sabato, avrà luogo- questa sera la se- 
overno si conosceranno gli ultimi accordi.-Dopo tutto { conda rappresentazione dell’Aio nell'imba- 
lla po. ‘. ciò che il nostro governo ha sempre detto | razzo e del ballo Anna di Masovia. Dell'e- 
tivine |. in fayore del suffragio universale da appli- | sito dello spettacolo renderà conto il nostro 
È quel ‘. carsi anche ai Ducati, era evidente ch'esso | appendicista nella solita rassegna. 
sollisvo on poteva a meno di protestare contro la ; nie 
rio ione di Gastein. Ma in fondo tenete | Nella corrispondenza da Chiavari pubbli- 
date. efo ciò che vi hodetto ieri e siate per- | cata nel nostro numero 239 ci è sfuggito un 
cagi ‘che il governo francese non è punto | errore tipografico. Gli avversari del canonico 
dari intento degli accordi di Gastein, a ca- Canepa vennero dal tribunale condannati non 
D. Ani delle conseguenze che ne verranno, | 2 cinquecento, come si è stampato, ma a sole 
D: Pro. lì è fuor dì dubbio che non reche- | cinquanta lire di multa. 
ntoggio alla Germania nè all'Au- 
I A DI 
Str ‘corre voce che il governo di Vienna | «NOTIZIE INTERNE E FATTI VARII 
messo tin po’ al riparo da funesti e- A 
mia ato cendo sottoscrivere alla Prussia la | Nuovo giornate. — Riceviamo il pri- 
dirralin: ‘di proteggere tutti, gli Stati non | Mo fascicolo dell Amministrazione italiana, 
poten | dell'Austria e specialmente la Ve- Rivista economica, amministrativa per gl'im- 
Uil'en: E per meglio impegnare la Prussia le piegati del Governo delle provincie e dei co- 
#6 be pure vendute per buoni contanti, e | Uni, che si pubblica in Torino dalla tipo- 
Ripon: lempo assai prossimo l’Holstein. grafia Falletti. Questo primo fascicolo è ricco 


di articoli che fanno augurar bene della 
nuova rivista, la quale otterrà l'approvazione 
di tutti coloro che si occupano di materie 
amministrative. 

FR. marina. — Si legge nel Corriere 
mercantile di Genova del 10: 

Lettere da Gibilterra del 16 agosto ci con- 


suno dice che cosa sia divenuto il duca 
gustenburgo. In mezzo a tutto ciò io 
pgo che gli si sia voluto fare un cattivo 
annunziando ch’ era stato nominato 


‘dun reggimento austriaco. Bella 


relazioni trasmesse: dai dipartimenti 


pubbli- SA asi t a 
i | sulla sessione: municipale del mese d’agosto fermano l’arrivo in quella rada delle corvette 
BI della MU recand, ga NOE Consderevole th co- | Euridicee Valoroso con gli allievi delle scuole 
9 come | situni, anche di quelli ché non sono ricchi, | di marina. Esse non hanno comunicato con 
è stabi- a si dispongono ad' istituire scuole serali per la terra a causa del cholera. La salute di tutti 
rà per gli adulii. Esse saranno gratuite. Gl'istitutori |, è bordo è perfetta. | _ È 
air di saranno pagati sui fondi del comune o per Un dispaccio di Gibilterra 28, annunzia che 
fo'esì mezzo di sottoscrizioni con rimborso fra Je | 12 due corvette partirono quel giorno dalla 
# ni Ù persone: agiate. rada di Algesiras dirette a Tenerifa. 
si ia Come si prevedeva; le nomine dei mairesfatte- SIAMIRAGE AGERE, = La Società delle 
A dai prefetti e dai ministri vanno d’ accordo strade ferrate Vittorio Emanuele ha sotto- 
pace di SOIE, 5 A i : | scritto per L. 200 a favore dei danneggiati 
ente. A colle elezioni dello scorso luglio, Merita lodeil def % to sit dello, M 
SV governo per questo atto di deferenza al suf- io SEI hi 5: Lieonardello,. Margano e 
fragio universale. di 
Ar “Il signor di Montalembert ha ricevuto una | | Neerotegia. — .Il Conte Cavour an- 
disfacì- PI î giano aa È nunzia che il 4° settembre è morta in To- 
deputazione di alcuni americani i quali hanno | —. la si T Moszi de Meszl 
insistito affinchè si recasse negli Stati Uniti | T'MO la signora Sr : RE Ra n) 
Na Rit. ve gli si preparava una brillante acco- prio Sonpra i; E A a 
hi Si glienza. Dopo avere alquanto esitato, egli ha |; trota to somembresoo Upi in dal 
elativa- Lo Agr lla VOLI iSDhio leri l’altro nell’imperversare del tem- 
lei du- gr È “e oogionî mini. | porale, cadde il fulmine in via Bava, al 
le (a- esynoe ha me Apa gi n° 6. Penetrò in una soffitta ove era una 
rnata. dall: e iGione dr signor Fould. donna, la quale non ebbe alcun male. La 
| punto, his perisce, sosti. | casa tutta ne ricevette una forte scossa. 
pvi or- soi ro FERRI Cadde pure un fulmine sovra una casa 
ere ÎÎ- ff dell decorazioni oe in e-| “lonza di dieta di ROSE 1 
jo cosa guito a proposta del po ve Del pad tratto del caseggiato, mandando in frantumi 
pilu co o SE: Mipiigte. Si assi- | 9 COMO tanta mitraglia a grande distanza 
i “cura io vi sarà una nuova distribuzione di Dee penetror dislat salle cexvi uranio 
er croci il 45 novembre. Il signor ii bono riad Incendio. —. Leggiamo nella Sentinella 
hi di (PHtb decarato ite poverino E Bresciana del 1° settembre: 
sis . s Jelticapera Hrica aliameto 20 Siamo informati che mercoledì la frazione 
che si vogliano pure © gra "lai io (Ponte di Legno) rimaneva 
gr i ni dirlo degli stabilimenti di bene- Ù ORTA o a, loibiala pira dal 
eta dicenza che si trovano sotto la protezione | £ ceo. Non si hanno a deplorare vittime. 
A ell’imperatrice stessa. i n io; — Si legge nel'Gior- 
SERI "li sì dà una notizia che addolorerà i pa- | rigamraggio. "’ Sì lese 
cut } ini; ibiendo Parlare gprs apra na Tre cant da Spinosa, caduti nella 
hi sr jo delle ostriche che nel prossimo inverno notte dal 7 all8 agosto, in_ potere della 


banda Cotugno, furono condotti dai briganti 
sulla montagna di Solso. SE 

Dopo qualche giorno di prigionia, a due 
di essi, cioè al De Filippis ed al-Robertelli, 
fu mozzato un orecchio, che venne spedito 
alle loro famiglie con ordine di pagare una 
taglia di ducati milleduecento, pena la vita 

ec Dr SRI 
sio nello Statuto d’Italia di Na- 
poli del 31 agosto: a 

«Si ha da Catanzaro ‘che nella mattina 
del 28 agosto nella contrada Macchione, 
presso; Cropane avvenne uno scontro fra i 
briganti e la forza pubblica. Come desumiamo 
dal Cittadino calabrese il brigadiere. Vighi 
dei carabinieri in Cropane ebbe notizia che 
in quel luogo verano sei briganti; ne pre- 
venne il capitano Bruni del 7° fanteria il 
quale mosse dal paese con la truppa e cara- 
Dinieri per la campagna. I briganti sorpresi 
dalla forza dormivano, ma furono svegli per 
la prevenzione che ebbero dal latrare di un 
cane. Il capitano Bruni ed il brigadiere Vighi 
con sei altri soldati sì presentano nel punto 
dove erano i briganti, e furono da questi 
accolti con una scarica a bruciapelo. Il ca- 
pitano Bruni restò ferito alla mano sinistra 
il ed all'inguine, dove una palla fu fermata dal 
portamonete che avea in saccoccia. Il briga- 
diere Vighi ricevè una palla che perforan- 
dolo sotto il petto, l’uccise. Due altri soldati 
feriti alla testa morirono pure. Un altro sol- 
dato mori ancora per grave ferita. Ed 
ultimo finalmente ferito alla coscia si spera 


di salvarlo. ‘ 


sì pagheranno 10 franchi e 25 centesimi la 
ina. Cinque o sei anni or sono si paga- 
centesimi ! 4 


ATTI UFFICIALI 


legge nella Gazzetta Ufficiale del 
settembre: 

. Un R. decreto in data del 29 luglio 
jpprova «alcune deliberazioni della. So- 
anonima Banca di credito italano. 
Disposizioni nell’atma d' artiglieria e 
ersonale dipendente dal Ministero di 


stessa Gazzetta Ufficiale del 2 con- 


n collocamento in aspettativa del co- 
Tamaio (Vedi notizie ultime). 5 
ine e promozioni nell'ordine dei 
e Lazzaro. ue 
Sioiani nell’arma d'artiglieria e nel 
ale dell'istruzione. pubblica. 


loniere di Firenze ha pubblicata 
ificazione con cui invita 1 contri- 
dì questo comune che non avessero 
ruta la scheda per farvi le nuove dichia- 
ni dei loro redditi di ricchezza mobile 
65 a presentarsi în persona 0 per mezzo 
loro incaricato agli uftizi appresso In- 
per ritirarla e riempirla. Invita altresi 


« Ciò fatto i briganti fuggirono; quattro 
furono inutilmente inseguiti dagli  uffiziali 
Biasi e Gola col resto della truppa, ed' altri 
due non furono più nè visti, nè rinvenuti. » 

Premio. — Il premio di L. 400 isti- 
tuito dalla Direzione del giornale La Legge 
sul tema: Cassazione o terza istanza? venne 
dalla Commissione composta dei signori com- 
mendatore avv. ‘'ecchio, cav. professore Bu- 
niìva. e avv. professore Mattirolo, aggiudicato 
alla Memoria di cui venne trovato autore il 
sig. Carlo De-Angelis, giudice del manda- 
di Assisi nell’Umbria. La Memoria premiata 
venne pubblicata nel giornale La Legge. 


NOTIZIE. ULTIME 


È priva di fondamento la notizia che 
l'onorevole Ferracciu, deputato di Sassari, 
sia nominato ministro della pubblica istru- 
zione. 

Il barone Natoli tiene l’izzerim del por- 
tafoglio dell’istruzione pubblica. 

Considerazioni affatto personali e che 
si attengono all'importanza che annette ai 
suoi studi storici in corso, e al desiderio 
di tornare intieramente ad essi, hanno ri- 
tenuto il commendatore Bianchi di assen- 
tire alla fattagli proposta onorifica di pren- 
dere il portafoglio della pubblica istra- 
zione. 

Egli resterà al segretariato della pub- 
blica istruzione in questo intervallo di 
tempo per dare corso ai decreti di rifor- 
me amministrative, che già sono stati in 
gran parte proposti alla firma reale dal 
barone. Natoli, ed attendere alla pubbli- 
cazione della statistica delle corporazioni 
religiose e dei seminari, ecc. 

Come poi il Ministro che succederà al- 
l’onorevole Natoli nella pubblica istruzione 
sarà al suo posto ed avrà avuto il tempo 
di trovarsi un segretario generale, il com- 
mendatore Bianchi.metterà in esecuzione 
ciò che gia aveva dichiarato al suo en- 
trare nel Ministero della pubblica istruzione, 
tornerà cioè ai suoi studii e a continuar 


‘la sua storia della diplomazia. 


Il Decreto che istituisce delle scuole se- 
condarie laiche nei seminari chiusi ha ot- 
tenuta la sovrana sanzione. 

La Gazzetta Ufficiale del 2 settembre 
pubblica la seguente relazione a. S.M. del 
ministro della guerra. in data del 1° cor- 
rente: 


SIRE, 

Una circolare emanata dal Ministero detla 
guerra sullo spirito di corpo e solidarietà 
nell’esercito occasionò, come già è noto alla 
M. V., una protesta per parte di alcuni ono- 
revoli senatori e deputati. 

Fra coloro che successivamente fecero ade- 
sione a siffatta protesta fu il signor colon- 
nello Tamajo, il quale, invitato a dare spie- 
gazioni, dichiarava che coll’apporre la propria 
firma a quel documento, aveva adempiuto 
ad un suo dovere di rappresentante della 
nazione, ed essere convinto che il grado di 
colonnello non poteva menomare in lui i di- 
ritti di deputato. 


Dopo che vige lo Statuto del Magnanimo 
Carlo Alberto, tutti i ministri della M. V. i 
quali ressero il portafoglio della Guerra si 
recarono a stretto dovere di rispettare nei 
deputati militari la più ampia libertà di di- 
scussione @ di voto nelle Camere. 

È infatti stabilito espressamente dall’arti- 
colo 51 dello Statuto che i senatori ed i 
deputati non sono, sindacabili per ragione 
delle opinioni da loro emesse e dei voti dati 
nelle Camere; ma nel caso attuale si tratta 
di un atto-che ebbe luogo fuori delle Ca- 
mere, ed ove sì ammettesse la teoria che i 
militari perchè deputati possano fuori delle 
Aule parlamentari pubblicamente discutere 
e sottoscrivere proteste contro gli ordini dei 
loro superiori, ne andrebbe sconvolto ogni 
principio di quella subordinazione e di quella 
disciplina che è legge e vita della milizia. 

Quantunque il caso isolato attesti eloquen- 
temente come .il rispetto della’ gerarchia sia 
saldamente radicato nell’ Esercito, il silenzio 
del Governo e la mancanza di qualunque 
repressione potrebbero dar luogo ad inter- 
pretazioni meno esatte e costituire un pre- 
cedente troppo pericoloso. 

Qualora le considerazioni dianzi svolte 
sieno per incontrare l'approvazione di V.M., 
il referente ‘ha 1 onore di sottoporre alla 
Vostra Sanzione Sovrana 1’ annesso Decreto. 


E S. M. con Decreto dello stesso giorno 
collocava il colonnello Tamajo in aspettativa 
per sospensione dall'impiego, a termini della 
legge 25 maggio 1852 sullo stato degli uf- 


ficiali. 


Ecco il primo articolo del Morning-Post 
del 34 sule stipulazioni segrete di Gastein, 


a cui già accennò il telegrafo: 


La gran nazione germanica, il popolo che 
da tanto tempo va chiedendo a se stesso: 
che cosa è la patria? è ora chiamato di re- 
pente ad esaminare la questione da un 
aspetto punto poetico. La (iermania fece 
la guerra e la pace, e conquistò terre @ 


mari, senza curarsi delle spese. Gli antiveg- 
genti compresero fin da principio che una 
tale ostentazione di forze sarebbe stata co- 
stosa, e che si contraevano obblighi a cui 
sarebbe poi bisognato soddisfare. La. cosa 
non ammette dubbio; il conto sarà presen- 
tato tra breve, e non potrà, come le glorie 
di Diippel, rimettersi ai posteri. Il prezzo del 
Lauenburgo e dell’Holstein bisognerà pa- 
garlo, non appena sia. raccolto la somma 
necessaria, però che trattasi di una transa- 
zione pecuniaria, e la Germania dovrà gua- 
rentire i possessi, tedeschi e non tedeschi, 
dell'impero austriaco. Così si gira la cam- 
biale, ed è da sperare che i tedeschi, prin- 
cipi e popoli, ne leggeranno, mediteranno e 
impareranno a mente il significato, Ja respon- 
sabilità cui impone. e le contingenze a cui 
si riferisce. 


L'acquisto del Lauenburgo e dell’Holstein 

concerne anzi tutto la Prussia, e il popolo 
prussiano, a quanto pare, troverà i milioni 
di talleri necessari. Ma la convenzione non 
concerne meno la Germania, da che in so- 
stanza essa tende a spegnere quell’indipen- 
denza, eternamente oscillante, che c'è ancora 
nella Dieta federale. Vero è che il principio 
stabilito in certo modo da questo precedente, 
il diritto arrogatosi di rettificare le frontiere 
con contratto privato, potrebbe considerarsi 
come atto del Governo di Berlino. Ma la 
guarentizia che si propone da darsi all’Au- 
stria va più oltre, e, sebbene si riferisca ad 
eventi futuri, è di una gravità più immediata. 
Per comprendere un tale impegno, è mestieri 
considerarlo nella sua conseguenza effettiya ; 
e ciò vuol dire che il compimento dell'unità 
d’Italia non potrebbe ottenersi se non me- 
diante una guerra europea. In effetto, vi si 
dichiara che, se l’Austria decide di tenere la 
Venezia, la Germania coopererà con essa alla 
difesa del Quadrilatero. 
* Dopo la vendita del Lauenburgo e la pro- 
messa di vendere l’ Holstein, sarebbe parso 
che gli italiani fossero in diritto di ripro- 
mettersi, che l'Austria avi ebbe venduto le 
sue dipendenze nell'Adriatico. Ora invece 
questa idea sembra doversi scartare: e 
forse è giusto e bene che così sia. La ces- 
sione della Venezia non sarebbe bastata da 
sola ad assicurare la pace dell’ Europa. Natu- 
ralmente la guarentigia germanica è sugge- 
rita per rendere responsabile 1’ Italia delle 
conseguenze del tentativo di attuare le pro- 
prie aspirazioni, e în questo senso certo non 
si direbbe ‘che non sia pacifica nelle sue 
tendenze. Ma sarebbe assurdo | argomen- 
tare sopra una tale ipotesi. Ove la Dieta fe- 
derale decidesse di impegnare le sue forze 
per la protezione dell'impero austriaco, un 
tal. voto non verrebbe frainteso. Questo 
schema fu esaminato prima d'oggi. Ciò che 
fu possibile sei anni fa, non sarà impossibile 
né pur quando Ja flotta germanica sarà allestita. 
Le fortezze della Confederazione germanica 
possono gettarsi per terra, come si getta 
un guanto, da una gran potenza navale che, 
facendo sua base d’operazione l’Adriatico 0 
il Baltico, attaccasse Danzica 0 Trieste. Del 
resto, il ministro di guerra della Prussia 
se ne accorge, c'è un’altra via che conduce 
alla meta. La guarentigia germanica non gio- 
verebbe all'Austria se non in quanto potesse 
indugiare l'inevitabile redde rationera; e, men- 
tre l’Italia può leggere speranza e sicurezza 
fra le righe di una tal malleveria, la Ger- 
mania si troverebbe letteralmente avvinta ad 
una causa moribonda e ad una politica .in- 
sostenibile. 

La circostanza dell’essersi fatte stipulazioni 
segrete di un tal carattere ci sorprende meno 
di quello che ci illumini. Per buona sorte 
la lezione, che in esse si contiene, fu già 
compresa. Noi non vogliamo deridere il 
prestigio militare o l'entusiasmo marittimo 
della nazione germanica. I soldati austriaci 
e prussiani si batterono bene in altri tempi, 
e certo manterrebbero la loro reputazione 
in campo. Ma ciò è tutto quello che si può 
dir di bene. Le truppe austriache farono di 


recente sconfitte, e non c’è ragione da sup- 
porre che esse siano oggi meglio in grado 
di affrontare forze formidabili, di quello che 
fossero quando voltarono le spalle sul piano 
di Solferino. 

Quanto all’esercito prussiano, la sua po- 
tenza attuale è ancora da esperimentarsi ; 
nè noi vogliamo qui ricordare le sue ante- 
cedenze storiche. Ma è chiaro che i tede- 
schi nutrono opinioni erronee quanto alla 
forza che altri paesi sono capaci di far sen- 
tire. Non abbiamo bisogno di additar loro le 
flotte alleate ora rappresentate nelle nostre 
acque. Ciò che è bene si dica, è, che In- 
ghilterra e. Francia non serbano già il si- 
lenzio perchè esse preveggano un’altra dif- 
ficoltà. I tedeschi dovrebbero togliersi. ciò di 
capo. Essi non devono figurarsi, che le po- 
tenze occidentali d'Europa siano paralizzate 
dalla natura delle loro relazioni con gli Stati 
Uniti. Non crediamo che queste relazioni 
possano entrare in conto; ma, fosse an- 


che così. nè la dottrina di Monroe, nè la 
cospirazione Feniana farebbero intoppo al- 
l’azione d'Inghilterra e Francia. Sappia la Ger- 
mania che la tolleranza, che fu interpretata 
con tanta irriverenza, era dettata prima dalle 
circostanze e più tardi da una politica che 
sarà alla fine giustificata. Non c'è di che ab- 
bandonarsi a supposti che manifestano sen- 
timenti, i quali non vogliamo fermarci ad 
analizzare. 

Presto o tardi, coteste convenzioni e com- 
plicazioni, cotesto traflicare col diritto e ter- 
giversare con l’onore, riescirà a serie difti- 
coltà. Una tempesta schiarirebbe 1° orizzonte. 
Più di un ostacolo ostinato‘al progresso, e più 


di un intrico che di continuo turbala pace del 
continente, n’andrebbero dispersi come polve 
al vento. Or tocca al popolo germanico esa- 
minare la questione nella luce in cui fu 
posta innanzi a lui; chè sarebbe lui che por- 
terebbe il peso di tale conflitto. È esso pre- 
parato ad intraprendere una gran guerra 
per lo scopo di mantenere l'oppressione au- 
striaca in Italia? Tutti i suoi interessi stanno 
altreve; tutte le sue vocazioni tendono ad 
una direzione diametralmente opposta. «E 
pure è difficile il trovare una ragione; non 
diremo una chiosa, ma un’attenuazione della 
acquiescenza di una grande nazione nella 
condotta che assumono i suoi sovrani. 

I giornali inglesi continuano a dare le re- 
lazioni delle feste di Portsmouth. Il banchetto 
dato la sera del 29 a bordo del Duca di Wel- 
lington fu splendido. Il secondo-ponte eradi- 
sposto a sala da festino. La tavola ofleriva 
un aspetto magnifico. Il vasellame e i can- 
delabri erano d’oro. Durante il convito la 
musica ‘eseguì varii pezzi dei più illustri com- 
positori francesi. Dopo il banchetto il vascello 
venne illuminato. 

Il giorno 30 gli ospiti francesi visitarono il 
porto e la città. La sera doveva aver îuogo 
un altro banchetto loro offerto nellasala del 
collegio Maital. 

PISA RS 


Bollettino sanitario. 

Ancona. — Dal mezzodì del 4° settem- 
bre al mezzodì del 2, attaccati di cholera 
41, morti-2; oltre a 4 dei giorni precedenti. 

Osimo. — Dal 4° settembre al 2, città casi 
3. campagna 2, sobborghi 4; morti nessuno. 

Sansevero. — Dal 4° al 2 7.bre, casi 64, 
morti 33, dei quali 23 riferibili ai giorni 
precedenti. 

Apricena. — al 34 agosto al 1° settembre. 
casi 8, morti 4. 

San Marco in Lamis. — Dal 34 agosto al 
4° settembre, casì 2, morti 4. 

Torremaggiore. — Dal 31 agosto al 4° set- 
tembre, casì 2, morti 3. 

San Nicandro. — Dal 31 agosto al 4° set- 
tembre, casi 9, morti 4. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Parigi, 2. — L'imperatrice è ritornata a 
Fontainebleau. 

Assicurasi che la Corts, irà i per 
at © partirà domani per 

Il Moniteur reca la nomina del conte Wa- 
levski alla presidenza del Corpo legislativo. 

Furono decorati colla legion d'onore pa- 
recchi senatori, deputati e consiglieri di 
Stato. 

Lettere da Buenos Ayres annunziano che 
le pioggie impediscono le operazioni militari. 
L'imperatore del Brasile ha ordinato che 
sia spedito all'esercito un rinforzo di 30,000 
uomini. 

Nuova York, 23 agosto. — Il disarmo della 
marina continua, 

i Gli affari riprendono il Joro corso rego- 
are. 

Oro 143 3]8. Cotone 48. 

Londra, 2.'— Il Morning Post dice che 
l'accordo della Prussia e dell'Austria per in- 
grandirsi a spese dei loro vicini, ridonderà 
più tardi a loro danno. 

Parigi, 2. — Lettere da Roma annunziano 
che.il Papa ritornerà a Roma il 410 corr., e 
che nel Concistoro, che avrà luogo il 25 
ottobre, Sua Santità pronunzierà un’allocu- 
zione, in cui parlerà delle trattative fra il 
Governo pontificio e l'italiano. 

Il Mémoriat diplomatigue dice che le difie- 
renze insorte fra le Corti di Roma e di Li- 
sbona sono appianate. 

Dietro domanda del re di Portogallo, l’im- 
peratore Napoleone accettò di essere il pa- 
drino del principe. 

Lisbona, 2. — Fu composto il nuovo ga- 
binetto. Il visconte De Castro avrà Ia presi- 
denza e il portafoglio degli esteri; Rodriguez 
Seampaio il portafoglio dell’interno; Pequito 
Sexas, di grazia e giustizia; Fontes, delle fi- 
nanze; Torres Novas, della guerra; Tava- 
ques Almeida, della marina e Serpa Pimen- 
tal, dei lavori pubblici. 

Assicurasi che l’imperatore Napoleone ab- 
bia offerto al re il palazzo di Compiègne dîa- 
rante il suo soggiorno in Francia. 

Kiel, 2. La Gazzetta di Kielannunzia che 
gli stati dell’Holstein si riuniranno mercoledì 
prossimo per deliberare sulla situazione del 
paese. Anche altre corporazioni sì riuniranno 
allo stesso scopo. 

Parigi, 2 settembre. 
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DI FIRENZE 


La Casa Celestino e Cesare fratelli Monari, proprietaria dell'Impresa sud- 
detta, sapendo come questa fino dal suo esordire, abbia destato in molti il 
desiderio di prendervi parte o di formare altra impresa, congenere, la cui 
riuscita sarebbe per lo meno problematica, e non avendo difficoltà. di am- 
mettere il concorso di altri capitalisti a godere della concessione fattale dal 
Municipio, si è proposta di costituire una Società in accomandita, mediante 
azioni al portatore di L. 400 ciascuna e mezze azioni di L. 200. 

Chiunque voglia sottoscrivere a tali azioni potrà prender cognizione del 
Programma da convertirsi poscia in Statuto sociale, che è visibile al Banco 
dell'Impresa in Firenze, via de’ Nelli, n. 24, presso piazza Madonna. 


j I 

NON PIU' CAPELLI BIANCHI : 
nè incomodo alcuno per tingerli 

Col mezzo del Cosmetieo chi- 
mieo si tinge istantaneamente capelli 
e.barba al color primitivo senza spor- 
carsi è senza danno nè della cute, nè 
del pelo. Questo cosmetico, che è bianco, 
non è una tintura, ma un preparato chi- 
mico basato sulla composizione dei ca- 
elli. Un solo bastone basta per un anno 
intiero. — Prezzo L. 6. 

Si spedisce contro vaglia postale dal 
Dott. CaraTTI in Alessandria. 


UNA PICCOLA 


CON CALDAIA TUBU 


- Col giorno 34 luglio essendo cessato il contratto in forza [del quale gli annunzi e le inserzioni nel giorni 
L'OPINIONE erano ceduti alla Società Generale degli Annunzi stabilita in Torino, 


tutti coloro che vogliono approfittare 


;_ Il prezzo degli annunzi in quarta 
dopo la firma del Gerente, è di L. 4 


Per gli annunzi e le inserzioni che si devono ripetere. piu volte o che richieggono uno spazio considere 


preparato dai farmacisti Biccola Ciuti e figlio, via del Corso, n. 3,.in Firenze, 
Quest'olio, oltre l’azione ricostituente sua propria. ormai riconosciuta da tutti 
i medici, possiede anco un'azione tonica per l'associazione del ferro, ed i benefici 
elletti dell'uno e dell'altro non sono punto diminuiti dalla loro aggregazione. 
Vendesi L.-3 la. bottiglia e L. .£ 5© la mezza bottiglia, con istruzione. 
Depositi: Napoli, alla farmacia di Lonardo e Romano — Genova, Bruzza — 
Bologna, Bonavia — Perugia, Vecchi — Parma, Guareschi — Livorno, (alvietti, 
all'insegna di S. Marco — Pisa, Bottari, — Lmeca, Gemignani — Siena, Parenti 
— Pistoja, Masi — Arezzo, Ceccherelli — S. Miniato! Fiaschi — Per tutta la 
Valle del Tevere, Gigli, Borgo S. Sepolero — Per tuita Ja Maremma, Becchini, 
Arcidosso, — Alle suddette farmacie trovasi purela Fingera d'Assenzio 
ferruginosa, che per la sua azione tonica è superiore; alle altre. finquì 
conosciute. Si vende la boccia grande L. 4, piccola cent. 50, con istruzione, 


Da vendersi 


MACCHINA AVAPORE VERTICALE 


della forza di oltre due cavalli 


LARE E MOVIMENTO ANNESSO ALLA MEDESIMA 


della fabbrica di Glaskow in Inghilterra 


Questa macchina, che si trova in ‘ottimo. stato ed ha unito il basamento in pietra, ha il vantaggio di 
occupare un posto ristrettissimo e di non irradiare che pochissimo calore. 
Per le condizioni rivolgersi all'Ufficio dell’Opinione. 


i ST AVVERTONO 
della pubblicità Joro offerta dal 


pagina è di centesimi 30 la linea. Hl 


per linea. 


la Segreteria stessa userà le facilitazioni convenienti. 


i 16 voglion i giornale suddetto, che d’ora ‘innani 
annunzi e le inserzioni saranno ricevute alla Segreteria dell’Orivione posta in via Ghibellina, n. 140. © 


G. PEYRON E COMP. 


Tappeti, Stoffe per mobili, Seterie, Vellirti, Lane, Coperte, 
Mussole, Cortime, Stores, esce. ece. 


Firenze, via Panzani, n. 3. 


7 ie UNA sape ; 4 
SI VENDE pertissima vita SE RICERCA 8 
con due poderi nelle vicinanze di Firenze | mere per una famiglia, dal © 
Dirigersi all’ Uffizio del giornale L'0- | vembre. Dirigersi all’Ufticio del, 
pinione per ogni dettaglio. nale L'Opinione. + 


© APPARECCHI ROGIER-MOTHES CONTRO LE EMAN 


Opérano' da sè senza pericolo di-ruggine ed impediscono l'emanazione 7 
dore: dalle fosse; latrine ed altri luoghi consimili. K 
Dirigersi franco di porto ai signori Bogler-Mothes, Parigi, cité T 


AVVISO AI CACCIATORI, 


VESTITI ARACCESSERIA ALL’UMIDIT. 
er Ue. i 
Dirigersi al Tapis Pira 67 e 69, faub. St-Martin, Parigi. 


prezzo delle inserzioni in rec 


. 


le) 


NB. Questi orari segnano l'ora della partenza dalle stazioni, e solo l'arrivo nelle stazioni estreme delle: lince. 


Firenze, Tipografia dell’Opinione diretta da C. Carbone. via Ghibellina n. 110 À 
, n 110. 
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